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      CHI, QUANDO E PERCHÉ CI HA CREATO?
    

    
      
    

    
      Circa 5 milioni di anni fa, il nostro pianeta fu scoperto dai rappresentanti del pianeta Tumesout, un'antica civiltà umanoide della costellazione di Orione (tutti i nomi extraterrestri nell'articolo riflettono la pronuncia nelle lingue aliene). In apparenza sono molto simili ai terrestri, ma hanno un'altezza di 5–8 metri. La distanza dal pianeta Tumesout al Sole è di 1360 anni luce, ma le navi di razze aliene altamente sviluppate superano tali distanze quasi istantaneamente, utilizzando i cosiddetti motori gravitazionali basati su particelle quantistiche di gravitoni, la cui velocità è molte volte maggiore di quella velocità dei fotoni (particelle che trasportano la luce). Le leggi fisiche a noi note non vengono violate, poiché invece di muoversi a velocità superluminali, avviene un altro processo, una descrizione dettagliata del quale va oltre lo scopo di questo articolo.
    

    
      I nostri scopritori sono volati sulla Terra su una nave che sembrava una gigantesca piramide. Milioni di anni dopo arrivarono su navi di forma simile. Per questo motivo, parte delle piramidi del pianeta furono poi costruite dai terrestri nella speranza che, ripetendo la forma delle navi aliene, anche loro potessero volare verso le stelle su strutture simili. Le piramidi più famose furono create sotto la guida e con la partecipazione dei Tumesoutiani, principalmente per lo scambio di energia tra la Terra e lo spazio. Furono i Tumesoutiani, a causa della loro fenomenale crescita per i terrestri, a entrare nelle nostre leggende, miti e sacre scritture come giganti favolosi; Furono loro a diventare i prototipi delle statue giganti dell'Isola di Pasqua e di altre famose statue di giganti.
    

    
      Dopo aver esplorato il pianeta, gli scienziati di Tumesout scoprirono che non c'era vita intelligente sulla Terra (come la chiamammo in seguito); tuttavia, esiste una diversità unica di vita animale e vegetale, che distingue notevolmente il nostro pianeta dagli altri pianeti della Galassia su cui è possibile una forma organica di esistenza della materia. A quel tempo, l'orbita della Terra era più vicina al Sole di quanto lo sia adesso, quindi non c'era affatto l'inverno sul pianeta: c'era un unico continente e condizioni molto favorevoli per il rapido sviluppo della vita organica. La Luna era un pianeta separato nel sistema solare, cioè non era un satellite della Terra, quindi non aveva alcuna influenza diretta sul pianeta.
    

    
      I biologi di Tumesout hanno deciso di creare un essere ibrido intelligente sul pianeta combinando il loro materiale genetico e materiale genetico adatto a questi scopi proveniente da animali terrestri. Dopo aver studiato in dettaglio il mondo animale del nostro pianeta, i genetisti dei nostri antenati hanno selezionato per gli esperimenti rappresentanti dell'ordine dei primati, simili ai moderni scimpanzé. (All'inizio gli alieni volevano attendere i risultati dell'evoluzione naturale dei primati e la loro trasformazione in una razza intelligente; tuttavia, per molto tempo ciò non è mai avvenuto). Allo stesso tempo, la scoperta del pianeta è stata segnalata alla comunità di civiltà della nostra Galassia, che è chiamata (nella nostra traduzione) Unione Galattica Interstellare. Ora include 116 delle 727 civiltà intelligenti della nostra Galassia, che chiamiamo Via Lattea. Ben presto arrivarono sul pianeta rappresentanti di altre due civiltà molto antiche: una umanoide dal pianeta Burkhad (costellazione del Cigno, a 670 anni luce dal Sole) e una rettiliana dal pianeta Selbet (costellazione Canes Venatici, a 730 anni luce dal Sole). Sole). Inoltre, il pianeta Burkhad era ed è la capitale ufficiale dell'Unione Interstellare. Tuttavia, per il successivo milione di anni circa, gli esperimenti per creare nuovi esseri intelligenti sulla Terra furono condotti solo utilizzando materiale genetico proveniente da Tumesoutiani e primati terrestri. (Qui è necessario tenere presente che l'aspettativa di vita nei mondi alieni sviluppati è di ordini di grandezza più lunga della nostra: ad esempio, i Burkhadiani vivono 10-15 mila anni, e questo è lontano dal limite).
    

    
      Ma, nonostante tutti gli sforzi e un lungo periodo di esperimenti genetici, non è stato possibile creare una creatura intelligente, poiché il DNA dei primati non era combinato con il DNA degli abitanti di Tumesout. Pertanto, circa 4 milioni di anni fa, gli scienziati Burkhad e Selbet parteciparono attivamente all'esperimento. I geni degli abitanti di Burkhad e dei rettili di Selbet furono aggiunti in una certa combinazione al DNA del futuro ibrido. Fu dopo che una parte significativa dei geni di Burhad furono introdotti in questo codice genetico che, circa 3 milioni di anni fa, fu finalmente possibile sviluppare l'ibrido genetico pianificato. Il suo DNA conteneva quindi una combinazione di geni di quattro creature: tre razze extraterrestri e primati terrestri. Successivamente, questo ibrido si è sviluppato in un essere umano. Allo stesso tempo, il risultato principale degli scienziati alieni è stato proprio quello di essere riusciti ad allevare una creatura con fisiologia ed energia adatte all'incarnazione di un'anima razionale del mondo spirituale - che, di fatto, è il criterio per dichiarare qualsiasi creatura intelligente. Cioè, di conseguenza, iniziò a verificarsi l'arrivo di anime intelligenti nei corpi degli ibridi creati, nella stessa modalità che esiste con noi ora (durante il processo di concepimento e gravidanza). Puoi leggere in dettaglio la struttura del mondo spirituale - la nostra "casa" originale - in un articolo speciale di Irina Podzorova su questo argomento.
    

    
      E ora riguardo alle proporzioni in cui i geni dei nostri antenati erano inclusi nel DNA delle persone terrene originariamente create:
    

    
      Primati terrestri - 45%
    

    
      Dei - 35%
    

    
      Tumesoutki - 15%
    

    
      Residenti a Selbet - 5%
    

    
      Queste sono le cose... Quindi ora, cari lettori, sappiamo chi siamo veramente dal punto di vista genetico. Disponiamo di un totale del 55% di geni alieni e del 45% di geni provenienti dagli antenati delle scimmie moderne. Ciò significa che hanno in parte ragione sia gli scienziati tradizionalisti che insistono sulla nostra origine dalle scimmie, sia gli esoteristi che credono nelle nostre radici aliene. Come spesso accade, la verità sta nel mezzo… Ma c’è ancora un po’ più di “sangue alieno” in noi. Tuttavia, il 5% di essi sono geni rettiliani specifici, che, in particolare, hanno conferito alla nostra razza una certa tenacia (e talvolta crudeltà), volontà, coraggio, determinazione e altre qualità che a volte vengono chiamate qualità di combattimento. Quindi ora sappiamo anche la nostra età genetica: 3 milioni di anni. Esternamente, assomigliavamo quindi alle persone moderne della razza caucasica, ma con un'altezza di circa 4 metri, poiché i geni degli alti Tumesoutiani si rivelarono dominanti sui geni degli altri partecipanti all'ibridazione. L'aspettativa di vita dei primi uomini era all'incirca la stessa descritta nell'Antico Testamento (che proveniva dalla Torah trasmessa a Mosè - ne parleremo più avanti).
    

    
      Tuttavia, continuiamo e rispondiamo all'ultima domanda di questo capitolo: PERCHÉ lo hanno fatto? L'obiettivo degli alieni era quello di creare una razza di loro assistenti coscienti: esseri intelligenti e umanistici che avevano assorbito il meglio da diverse civiltà ed erano pronti a svilupparsi ulteriormente fino al livello di unirsi all'Unione Interstellare con i diritti nemmeno di un assistente, ma un partecipante e un partner alla pari nello studio dell'Universo e dell'universo in generale. L'ingresso della nostra civiltà nell'Unione Interstellare è il loro obiettivo anche adesso; Per questo mantengono tutti i contatti con noi. Questo sarà discusso più dettagliatamente alla fine dell'articolo.
    

    
      QUAL È STATA VERAMENTE LA STORIA DELLA “CADUTA” DEI PRIMI UOMINI?
    

    
      CHI È LUCIFERO E IL SUO RUOLO NELLA STORIA DELL'UMANITÀ.
    

    
      Innanzitutto diciamo qui che, puramente “tecnicamente”, i primi esseri umani furono prodotti attraverso un processo che oggi si chiama fecondazione in vitro. L'embrione di una nuova creatura, allevato “in vitro” e il cui DNA conteneva geni nelle proporzioni sopra indicate, è stato impiantato in una femmina di primate, che poi ha dato alla luce un bambino nel modo consueto. Cioè, è diventata una “madre surrogata”. Come è già stato detto, il sistema nervoso ed energetico del feto ha attratto un'anima razionale dal mondo spirituale all'incarnazione - questo alla fine è accaduto, come con noi, durante la gravidanza. Gli alieni hanno creato 9 coppie di persone primordiali: i primi uomini e donne. Cioè, solo 18 individui (non 2). Tuttavia, prima sono nati individui (o individui) di sesso maschile, quindi da loro è stato prelevato il materiale genetico e l'intero processo è stato ripetuto, ma con un cambiamento nel set cromosomico per ottenere rappresentanti femminili. Questa è la spiegazione della stessa biblica “costola di Adamo” e della creazione della prima donna.
    

    
      I nomi Adamo ed Eva (così come Lilith, che, secondo la leggenda, fu la primissima donna anche prima di Eva), sono molto probabilmente sia un simbolo dell'intera "squadra" delle primissime persone, sia i nomi di specifici entità, forse nate per prime in questa “squadra”. Ma tenete presente che iniziare con la parola "nomi" nell'ultima frase è una mia supposizione personale, perché tali informazioni non sono ancora state trasmesse direttamente a Irina. Si può anche presumere con un alto grado di probabilità che Lilith, che, secondo le stesse leggende, in seguito fu distrutta da Dio e creò Eva, per qualche motivo non fosse vitale o non attirasse un'anima ragionevole da un livello sufficientemente elevato. luogo per incarnare (secondo i nostri creatori) il piano del mondo spirituale.
    

    
      Ebbene, che dire della "mela"?
    

    
      Tutta l'azione per creare una nuova razza si è svolta in un'enorme base aliena, situata nel luogo dove ora schizzano le acque del Mar Mediterraneo, e poi c'era la parte centrale di un unico continente terrestre. La base era isolata dal mondo esterno, lì vivevano gli alieni stessi (rappresentanti delle tre razze dei nostri creatori), volavano lì su navi, portavano grandi quantità di piante (anche per i propri scopi), razze di animali , e così via, diciamo, complessi scientifici che garantiscono lo svolgimento di tutti questi studi ed esperimenti. Come avrai intuito, questo era lo stesso "Paradiso". Le sue dimensioni, insieme al cosmodromo e alla gigantesca foresta semiartificiale (giardino) che lo circondava, raggiungevano i 480 metri quadrati. chilometri.
    

    
      Così si dice a riguardo nei versetti 15-17 del secondo capitolo del libro della Genesi (il titolo di questo capitolo nella Torah è Be-reshit, che significa “In principio”):
    

    
      “Il Signore Dio prese l'uomo e lo mise nel Giardino dell'Eden perché lo coltivasse e lo custodisse. E il Signore Dio comandò all'uomo: Mangia di ogni albero del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno in cui ne mangerai, morirai. .”
    

    
      Qui si dice che i rappresentanti del pianeta Tumesout (Yahweh in ebraico - è stato tradotto in russo come "Signore"), uno di coloro che vennero dal cielo (Elohim nel testo originale non significa il singolare, ma il plurale, ma nel La traduzione russa divenne la parola "Dio"), stabilì il popolo creato (in ebraico Adamo può significare sia una singola persona che tutti i rappresentanti della nostra specie) nel "Giardino dell'Eden" - questo, come abbiamo già detto, è il nome di una grande base aliena dove è stato creato l'uomo. Allo stesso tempo, ricordiamo ancora una volta che le condizioni climatiche allora permettevano alle piante di fiorire e dare frutti tutto l'anno.
    

    
      Bene, in questo capitolo arriviamo al nocciolo della questione. Il famigerato "Albero della conoscenza del bene e del male" è una pianta di Tumesout, che nella loro lingua si chiama "Khorol". Era necessario attivare l'attività mentale e intuitiva degli abitanti di questo pianeta. Gli scienziati locali lo hanno allevato attraverso l'ingegneria genetica appositamente per questo scopo, e i Tumesoutiani portavano costantemente con sé i suoi semi sulle navi per avere sempre accesso a frutta fresca. A causa delle peculiarità del metabolismo nei corpi dei terrestri, i frutti di Khorol erano mortalmente velenosi per loro (cioè per te e me), quindi quegli alieni, le cui responsabilità includevano la cura degli ibridi nati e la loro educazione, ne dissero loro molti volte sul pericolo di mangiare questi frutti Nessuno avrebbe potuto immaginare che i terrestri adulti, che fin dall'infanzia avevano idolatrato i loro creatori, potessero disobbedire loro. E come non idolatrarli quando avevano una statura gigantesca (se parliamo specificamente dei Tumesoutiani), volavano su "dischi piatti" e altri dispositivi e mostravano altri "miracoli" tecnici che ancora oggi ci causerebbero uno shock completo! Cosa potrebbe indurre i nostri primi antenati a violare il severo divieto degli Dei Creatori da loro tanto venerati?
    

    
      Ecco cosa. Tra questi stessi Dei, nonostante il loro aspetto non umanoide, c'erano i Selbetiti ad armi pari. Come astrogenetisti e xenobiologi di talento, hanno anche preso parte attiva alla creazione di ibridi, per non parlare del fatto che una percentuale del loro genoma era inclusa nel DNA delle persone. Furono i rappresentanti dei Selbetiti situati alla base a convincere i primi ad “assaggiare il frutto proibito”! La Bibbia nei versetti 1-6 del terzo capitolo del libro della Genesi parla di ciò che accadde in questo modo:
    

    
      “Il serpente era più astuto di tutte le bestie selvatiche che il Signore Dio aveva create. E il serpente disse alla donna: Dio ha detto veramente: Non mangerai di nessun albero del giardino?
    

    
      E la donna disse al serpente: Noi possiamo mangiare il frutto degli alberi, solo del frutto dell'albero che è in mezzo al giardino, Dio ha detto, non mangiatelo e non toccatelo, altrimenti morirete.
    

    
      E il serpente disse alla donna: No, non morirete, ma Dio sa che il giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete come dei, conoscendo il bene e il male.
    

    
      E la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile perché dava conoscenza; poi prese del suo frutto e ne mangiò; E lo diede anche a suo marito, e lui mangiò”.
    

    
      È il rappresentante del pianeta Selbet che qui viene chiamato serpente perché apparteneva alla razza rettiliana, cioè era molto simile nelle proprietà biologiche ai rettili terrestri. Le parole “era più astuta di tutte le bestie selvatiche che il Signore Dio creò” è una spiegazione data a Mosè di come può parlare il serpente a lui noto dalla sua esperienza di vita, e del significato specifico della frase “creò il bestie dei campi” (ebraico “asa hai sadah”) dicono che non stiamo parlando della creazione dell'intera fauna terrestre, ma della preparazione degli animali per uno scopo specifico in un'area della Terra, in un paese o regione separata. Presta attenzione alle parole: "...sarete come dei, conoscendo il bene e il male". Cioè, mangiando la pianta di Tumesout, progettata per migliorare le qualità speciali degli "dei" (in realtà - energia, metabolismo e, soprattutto - intuizione, lungimiranza, ecc.), diventerai come loro.
    

    
      Ora, perché il Selbetite (in effetti, uno dei nostri creatori) si è comportato in questo modo? Perché c'è stato un tentativo diretto di uccidere le persone create così faticosamente? Il fatto è che fin dall'inizio i rettiliani Selbet hanno espresso insoddisfazione per la rappresentanza troppo piccola dei loro geni nel genotipo dell'ibrido creato. Insieme agli scienziati Burkhad e Tumesout, hanno lavorato a lungo su questo problema e speravano in una distribuzione proporzionale dei geni. Ma i Burkhadiani e i Tumesoutiani, in quanto civiltà più antiche e potenti, presero la decisione comune di ridurre al minimo i geni rettiliani, poiché consideravano alcuni tratti rettiliani pericolosi per l'ibrido che si stava creando.
    

    
      Quindi Selbet chiese di consentire loro di sperimentare la creazione di una creatura intelligente basata su rettili terreni, le cui specie erano allora numerose. Ma anche questo è stato negato: i nostri creatori umanoidi erano convinti che due civiltà giovani e così diverse non avrebbero vissuto in pace e armonia sullo stesso pianeta e avrebbero combattuto tra loro.
    

    
      Come risultato di tutto ciò, un gruppo di scienziati di Selbet, senza informare il governo del loro pianeta, ha preso la decisione non autorizzata di inscenare, per così dire, un incidente. Cioè, persuadere segretamente i primi terrestri ad assaggiare il frutto velenoso, e poi presentare le conseguenze di ciò come disobbedienza ai creatori. Probabilmente speravano che una tale morte dei nostri antenati avrebbe permesso ai rettiliani di avanzare un argomento convincente: gli ibridi disobbedivano grossolanamente ai loro creatori e si comportavano in modo così inappropriato perché le proporzioni dei loro geni erano errate. Pertanto, nei futuri esperimenti (che dovranno ricominciare da capo), la percentuale di geni rettiliani dovrebbe essere notevolmente aumentata.
    

    
      Ma non è tutto… Come abbiamo già detto, la base razionale di ogni essere vivente intelligente è l’anima, che si incarna in questo corpo, proveniente dal mondo spirituale. Quindi - nel corpo di uno degli scienziati Selbet, nel corpo di un rettile che prese parte attiva alla "seduzione" delle prime persone, si incarnava l'anima dell'entità che conosciamo come Lucifero. Questo è ciò che si intende quando le Scritture dicono che “il Diavolo assunse la forma di un serpente”. Lucifero (che significa "Portatore di luce") fu infatti uno dei primissimi esseri superiori creati da quella forza intelligente onnipotente che chiamiamo Dio. Tuttavia, utilizzando la legge del libero arbitrio, che vale per tutti, decise di separarsi dalla fonte divina. Ora non approfondiremo le ragioni e le conseguenze di questa scelta: questo è l'argomento di un articolo a parte. Per ora, è importante per noi che questa separazione sia iniziata proprio in una delle vite precedenti sul pianeta Selbet nel corpo di un rettile - quando le tentazioni dell'incarnazione materiale (potere e altro) si sono rivelate “più convincenti” per questa personalità spirituale rispetto alla luce primordiale.
    

    
      Quindi, ripetiamolo ancora: nel "Giardino dell'Eden" (sulla base aliena terrena) c'è stato un tentativo di uccidere le persone appena create da parte di uno dei loro creatori. Come sapete, le persone hanno ceduto alla persuasione e hanno assaggiato il frutto (o i frutti) che era loro velenoso. Secondo le informazioni che ci sono state fornite, non tutti i primi 18 uomini sono riusciti a farlo, ma solo pochi e, probabilmente, ne conosciamo esattamente due come Adamo ed Eva. Forse questi erano proprio quelli che una volta furono creati per primi. Oltre alla comprensione puramente fisica e materiale dell'intera situazione, essa aveva anche un profondo significato spirituale. Si è scoperto che Adamo ed Eva “conoscevano davvero il bene e il male”.
    

    
      In primo luogo, ovviamente non hanno mai incontrato l’inganno o la negatività in alcuna forma prima, cioè hanno avuto a che fare solo con il “bene”. Ora, avendo deciso di diventare “come gli Dei” (avendo mangiato una pianta destinata agli “Dei”), caddero in una trappola abilmente tesa da Lucifero, che si era allontanato dalla divinità, nel corpo di un rettile della civiltà Selbet. . In secondo luogo (e questa è la cosa principale), con la loro decisione hanno fatto essenzialmente la stessa scelta dello stesso Lucifero (che li ha incoraggiati a farlo): hanno scelto di non seguire la Luce (la volontà di Dio, se volete), ma l'aspirazione egoistica a essere uguale a Dio stesso, pur essendo separati da Lui. Nel cristianesimo questo è solitamente chiamato orgoglio. Apparentemente questo era il piano spirituale del Lucifero incarnato, che trovò alleati così importanti.
    

    
      Ebbene, ciò che accadde fu quella che oggi chiameremmo un'operazione di salvataggio. L'Antico Testamento dice che Adamo, avendo peccato, si nascose da Dio e non rispose alla Sua chiamata. Infatti, dopo aver assaggiato il frutto, che era velenoso per loro, coloro che lo mangiarono si ritrovarono in uno stato che ora chiameremmo coma morente: l'avvelenamento non portò alla morte istantanea, dovevano passare diverse ore. I rappresentanti di Tumesout e Burkhad trovarono in tempo i nostri antenati avvelenati e riuscirono a curarli (o rianimarli). Quando sono tornati in sé, ovviamente, hanno raccontato tutti i dettagli di quello che è successo. La verità è stata rivelata. Le forze erano diseguali, quindi i criminali Selbet furono isolati e tutto fu riferito al loro pianeta. Le autorità di Selbet portarono via i potenziali assassini, dopodiché furono severamente puniti. Come siamo riusciti a scoprire, furono separati per sempre dalle loro famiglie ed esiliati su uno speciale pianeta di criminali situato alla periferia della Galassia nella costellazione dell'Ariete. Lì trascorsero il resto della loro vita nella fatica, nelle difficoltà e senza speranza di liberazione. Come ricorderete, uno di questi Selbetiti era Lucifero incarnato. Si può solo immaginare come questo lo abbia influenzato, soprattutto considerando che concetti come rimorso o semplice senso di colpa difficilmente avevano a che fare con lui...
    

    
      C'è qualcos'altro... Nel contesto di tutta questa storia, sarebbe logico supporre che alcune anime di luce molto elevata fossero incarnate nei corpi di uno o molti dei nostri principali creatori (umanoidi) - poiché Lucifero stesso era tra i Selbetiti. Così è stato, ma di questo ne parleremo nel penultimo capitolo del nostro articolo.
    

    
      Ma cosa è successo accanto alla gente?
    

    
      In linea di principio, anche tutto il resto è descritto nella Bibbia, anche se, ovviamente, sempre in termini adatti a Mosè e ai suoi contemporanei. I Burkhadiani e i Tumesoutiani decisero di sfrattare le persone fuori dalla base nel mondo terreno. È stato deciso che, dal momento che una volta avevano violato il divieto e disobbedito, sarebbe potuto succedere di tutto, incluso un attacco ai loro creatori utilizzando le tecnologie disponibili, per così dire, nel "Paradiso". Questo “sfratto” fu la biblica “espulsione dal Paradiso”. I rappresentanti di Burkhad e Tumesout, sebbene rimanessero Dei per i nostri lontani antenati, non evocavano più lo stesso amore, fiducia e comprensione. Alle persone è stata data l'opportunità di vivere e svilupparsi in modo indipendente. Tuttavia, nonostante ciò, i nostri creatori, ovviamente, non hanno lasciato le persone completamente senza le loro cure. Hanno trasmesso loro informazioni sul corretto ordine sociale, sui valori morali, su Dio, sul mondo spirituale e molto altro ancora. Tutto ciò divenne il contenuto di vari capitoli dell'Antico Testamento, compresi i messaggi dei profeti, che erano questi contattati, consci o inconsci. Tuttavia, i profeti biblici vivevano già nell'era della perdita della conoscenza avvenuta dopo i cataclismi sul pianeta, di cui parleremo nella prossima sezione.
    

    
      SPIEGAZIONE DELLA CATASTROFE GLOBALE DI 12MILA. ANNI FA, A NOI CONOSCIUTO COME IL DILUVIO
    

    
      Nel corso dei successivi 2 milioni di anni circa, la civiltà umana sulla Terra avanzò vigorosamente con il sostegno dei nostri creatori, che in molti casi agirono apertamente. Fu durante questo enorme periodo storico - più precisamente preistorico - che sorsero e raggiunsero la perfezione le leggendarie superciviltà terrene, di cui ci sono pervenute informazioni frammentarie (prima di tutto, Lemuria e Atlantide, che rappresentavano la fase tardiva dello sviluppo di Lemuria) . Questa era l'era del periodo di massimo splendore dell'umanità terrena, che fu accompagnato da risultati grandiosi in tutte le sfere, strutture ciclopiche sul pianeta (alcuni di essi li conosciamo come "Meraviglie del mondo"), nonché una comprensione di tutti i luminosi verità spirituali. Quest'era è chiamata nell'antica letteratura indiana Satya Yuga: l'era della Luce. I testi vedici che ci sono pervenuti dagli antichi indù parlano anche di navi volanti vimana (vengono forniti anche i loro diagrammi), di medicina, dalla quale siamo lontani, della struttura dell'atomo, della struttura del cosmo e di molto di più, poi completamente dimenticato o riscoperto. Circa 200mila anni fa, su Venere e Marte apparvero colonie di terrestri, con l'aiuto della tecnologia aliena, che a quel tempo erano adatte alla vita proteica, trovandosi in orbite diverse rispetto al Sole e avendo atmosfere paragonabili a quella terrestre. Una descrizione più dettagliata di questa era lunga e ricca di eventi rappresenta, per usare un eufemismo, una gamma molto ampia di informazioni, che richiederanno sicuramente forme di presentazione completamente diverse rispetto a questo articolo. Qui passiamo quindi subito all'evento compreso nel titolo di questa sezione.
    

    
      Se guardi i materiali su Internet, troverai informazioni secondo cui, sulla base di dati completamente scientifici, esiste un'ipotesi su una sorta di catastrofe straordinaria avvenuta sul pianeta circa 12mila anni fa. Ciò, in particolare, è confermato dal ritrovamento di fosse comuni di diverse specie di animali risalenti proprio al periodo indicato. Cosa è successo allora secondo le informazioni che abbiamo ricevuto dagli alieni?
    

    
      A quel tempo, sul pianeta rettiliano Selbet, a voi già noto, un gruppo estremista (come diremmo noi) salì al potere. I suoi rappresentanti iniziarono a perseguire una politica di negazione aggressiva dei valori dell'Unione Interstellare, che includeva ancora la loro civiltà. Ovviamente, anche la lunga storia di persone create contrariamente ai desideri genetici degli scienziati di Selbet li perseguitava. Alla fine, Selbet iniziò una guerra, che ebbe luogo per la prima volta in un'altra parte della Galassia, lontano dal Sistema Solare. Nel nostro sistema, per molto tempo, tutto è rimasto calmo: persone e alieni hanno collaborato, comunicato e, per così dire, realizzato vari progetti comuni. La base principale degli alieni nel sistema solare si trovava sul pianeta che oggi conosciamo come Phaeton; si trovava tra le orbite di Marte e Giove ad una distanza di circa 2,8 unità astronomiche dal Sole. Un altro nome più corretto (originale) per questo pianeta è Nibiru, e lo conosciamo con il nome Phaethon, poiché questo nome è stato preso dalla mitologia greca, dove era usato per nominare un personaggio mitico che disobbediva agli dei. C'erano anche basi su altri pianeti, inclusa la Luna, che si trovava in un'orbita planetaria separata, più distante dal Sole rispetto a quella della Terra. Il centro della civiltà terrena e allo stesso tempo la base centrale dell'Unione Interstellare sulla Terra era una metropoli (chiamiamola così), situata su un'enorme montagna nel luogo in cui ora si trova il famigerato Triangolo delle Bermuda. Allora lì c'era la terraferma. 12mila anni fa la popolazione della Terra e delle sue colonie raggiungeva circa 55 milioni di persone.
    

    
      Il nostro pianeta era ancora dominato da un clima essenzialmente paradisiaco: temperature estive tutto l'anno, praticamente non c'erano neve né ghiaccio da nessuna parte. Una vita del genere non implicava in alcun modo la presenza di strutture militari serie in grado di respingere l'aggressione esterna. A quanto pare, questo era ciò su cui contavano i Selbeti, divenuti aggressivi, quando la loro flotta militare invase in modo del tutto inaspettato il Sistema Solare. Il movimento sui motori gravitazionali, già disponibili allora, consente di apparire quasi istantaneamente in un dato punto dello spazio senza segni fisici preliminari della nave che si muove verso questo punto per un osservatore esterno. Naturalmente, la flotta di Selbet ha sferrato il primo colpo contro Phaeton, al fine di distruggere immediatamente il principale centro di possibile resistenza. Si parlava dell’uso massiccio di armi geofisiche e allo stesso tempo spaziali, di cui (per fortuna) non abbiamo traccia.
    

    
      A quanto pare, le armi nucleari stanno semplicemente “riposando” al confronto. Secondo quanto ci è stato detto, quest'arma si basa sulla stessa gravità e provoca cataclismi irreversibili in rapido movimento su un pianeta relativamente piccolo di tale potenza da portare molto rapidamente alla disintegrazione del pianeta in frammenti. Questo è esattamente quello che è successo a Phaeton. Ora nell'area di questo pianeta distrutto, la cui esistenza era sospettata da un certo numero di astronomi terrestri, è nota una cintura di asteroidi di varie dimensioni. Questi sono i suoi resti. Tutti quelli che erano su Phaeton morirono. Subito dopo questo terribile colpo, i rappresentanti dell'Unione Interstellare, situati sulle navi nello spazio e in altre basi, calcolarono rapidamente l'intera situazione con l'attacco a Phaeton e si resero conto di cosa stava succedendo. Divenne chiaro che i prossimi obiettivi di Selbet sarebbero stati la Terra (come culla dell'umanità), così come Marte, Venere e la Luna. Va tenuto presente che qui non stiamo parlando di molto tempo: tutto è accaduto in minuti e persino secondi del tempo terreno.
    

    
      Naturalmente, dal Sistema Solare è stata immediatamente inviata alla MS una richiesta di assistenza militare urgente. Per la comunicazione, gli alieni non utilizzano onde radio a bassa velocità, ma mezzi completamente diversi (la cosiddetta comunicazione gluonica), che in realtà trasmettono informazioni quasi istantaneamente. Tuttavia era ancora necessario inviarci navi da guerra capaci di fermare gli aggressori. Pertanto, le navi disarmate di Burkhad e Tumesout, situate nello spazio più vicino a noi, essenzialmente sacrificandosi, cercarono di interrompere i piani di Selbet o almeno di guadagnare tempo finché non apparve la flotta da battaglia dell'Unione Interstellare. Faccio una riserva speciale a questo punto: capisco perfettamente che molti di coloro che leggono questo capitolo hanno già tracciato un'analogia con "Star Wars" e sono pronti a trattare tutto esclusivamente come fantascienza. Ti chiedo di capire che, in primo luogo, è impossibile inventare qualcosa da zero, inclusi Star Wars e qualsiasi altra "narrativa", "fiabe", "miti" e "leggende", e in secondo luogo, ti preghiamo di considerare tutte le informazioni in questo articolo nel suo insieme, senza strappare frammenti dal contesto generale.
    

    
      Continuiamo. Parallelamente allo scontro nello spazio, i nostri creatori hanno fatto tutto il possibile per salvare i terrestri, sia sul nostro pianeta che su Marte e Venere. Da Venere, quasi tutti i coloni riuscirono a essere evacuati su basi lunari e navi aliene prima che le armi Selbet venissero usate su di essa. Su Marte, purtroppo, sono morti quasi tutti. Poiché con il metodo sopra descritto potevano distruggere solo un piccolo pianeta, su Marte, Venere e Terra furono usati altri tipi di armi. Così, su Marte, le armi Selbet provocarono il collasso dell'atmosfera; infatti, le città e le basi sulla superficie furono spazzate via dal pianeta insieme al guscio atmosferico. Tuttavia, le loro tracce si possono ancora trovare nella regione di una delle calotte polari di Marte.
    

    
      Tuttavia, il piano originale di Selbet di distruggere tutti su tutti i pianeti in una volta è stato sventato, per quanto siamo riusciti a capire, per due ragioni: i Selbetiti non si aspettavano che le navi disarmate resistessero loro, subendo loro stesse il colpo, e inoltre, hanno sottovalutato le capacità di Burkhad e Tumesouta. Nel Sistema Solare, già circa 1 ora terrestre dopo l'attacco a Phaeton, apparve la prima nave da guerra, chiese aiuto, e questo diede la possibilità di salvare alcune persone - sebbene questa nave stessa fu presto distrutta dalle forze superiori di Selbet . Tuttavia, Selbet riuscì comunque a sferrare un duro colpo alla Terra. Queste erano armi geofisiche, ovvero bombe lanciate dallo spazio. Sembravano enormi palline bianche che cadevano sul pianeta, collegandosi al nucleo terrestre e provocando una serie di cataclismi globali, da inondazioni senza precedenti a massicce eruzioni vulcaniche.
    

    
      La potenza di quest'arma era tale che si verificò una divisione dell'unico continente terrestre: le placche tettoniche divergevano, l'Africa e il Sud America, così come altre parti del territorio, molte isole e così via si formarono da un unico continente. Furono utilizzati anche altri tipi di armi aliene, che provocarono l'effetto di pioggia infuocata e altri fenomeni sulla superficie che potevano distruggere tutti gli esseri viventi. Uno dei primi terribili colpi fu deliberatamente sferrato contro la citata capitale della civiltà terrena sul sito dell'attuale Triangolo delle Bermuda. Di conseguenza, lì si formò non solo una profonda depressione, poi riempita con acqua di mare, ma anche un serio portale interdimensionale verso i mondi plasmoidi, che è la causa dei massicci fenomeni anomali osservati in quest'area. Questo portale è nato, in particolare, a causa del fatto che qui morirono contemporaneamente un gran numero di terrestri e alieni di diverse civiltà.
    

    
      Spero che dietro le righe secche dell'articolo tu capisca la portata e la tragedia di tutta questa catastrofe planetaria... Ma tutto era ancora più grave. I Selbetiti, usando il campo gravitazionale delle loro navi, spostarono l'orbita della Terra e questa iniziò ad allontanarsi dal Sole. Il clima sul pianeta cominciò a cambiare bruscamente, apparve quello che oggi chiamiamo inverno, cominciò a nevicare... E, cosa più importante, l'orbita della Terra si avvicinò all'orbita della Luna, che, come già accennato, a quel tempo era un pianeta separato tempo. Questo era l'obiettivo: far collidere la Terra con la Luna, distruggendo completamente entrambi i pianeti. Ad un certo punto, la Luna si è trovata a una distanza dalla Terra 4 volte più piccola di adesso. Naturalmente si verificarono gigantesche onde di marea (prima di allora non c'erano flussi e riflussi), così come altri disturbi nell'atmosfera, e in generale si verificò la stessa Grande Alluvione o tutta una serie di inondazioni. I Burkhadiani e i Tumesoutiani cercarono di salvare quanti più terrestri possibile sulle loro navi, portandoli su basi extraterrestri e su altri pianeti. La stessa cosa è accaduta con campioni della flora e della fauna terrestre. I rappresentanti degli stessi terrestri hanno contribuito a salvare le persone e il pool genetico del pianeta organizzando un'evacuazione di emergenza della popolazione e degli animali su navi aliene. Ciò si riflette nella storia di Noè e della sua arca. Noè, ovviamente, era uno di questi terrestri e, allo stesso tempo, questa è un'immagine collettiva di tutti questi soccorritori.
    

    
      Allo stesso tempo, le astronavi di Burkhad e Tumesout, opponendosi a Selbet, riuscirono congiuntamente a creare un campo gravitazionale che fermò l'avvicinamento della Terra e della Luna. Sono riusciti a installare la Terra in una nuova – attuale – orbita, e la Terra ha catturato la Luna con la sua gravità, “rendendola” un satellite. Dopo ulteriori aggiustamenti, la nostra situazione spaziale è diventata quella attuale. È il riavvicinamento artificiale della Terra e della Luna con la successiva “cattura” della Luna da parte del nostro corpo celeste e il successivo aggiustamento artificiale delle orbite che spiega perché la Luna è sempre rivolta verso di noi dallo stesso lato. Secondo le informazioni trasmesse, dopo l'uso di armi dallo spazio, ci sono stati anche casi di truppe armate Selbet che sono atterrate sulla superficie della Terra con lo scopo, per così dire, di purificazione. Non si trattava di operazioni massicce, ma in superficie c'erano anche scontri aperti tra Selbet e gli altri nostri creatori. Non conosciamo ancora i dettagli.
    

    
      Pertanto, nel Sistema Solare e direttamente sulla Terra si è verificata una guerra globale, che ha sostanzialmente cambiato l'aspetto della nostra parte del Sistema Solare, per non parlare della Terra. Questa era la "Guerra degli Dei", che è arrivata fino a noi in varie antiche leggende e fiabe. Alla fine, le forze dell'Unione Interstellare, a costo di pesanti perdite, riuscirono a far fronte a Selbet, che a quel tempo era aggressivo. La civiltà di questo pianeta fu isolata ed esclusa dall'Unione Interstellare, come si scoprì in seguito, per 250 anni terrestri. Dal momento del primo attacco a Phaeton fino alla completa cessazione delle ostilità trascorsero circa 130 anni. Tuttavia, la fase più attiva della guerra con attacchi ai pianeti dallo spazio è durata solo pochi giorni terrestri. Sulla Terra e su altri pianeti furono salvati circa 10mila terrestri dei 55 milioni menzionati.
    

    
      Le persone sono morte sia direttamente per l'uso di armi terribili, sia per i cataclismi da esse causati, sia per le conseguenze di un improvviso cambiamento climatico, per il quale erano completamente impreparate. Insieme ai terrestri, sul pianeta e nel sistema solare morirono in totale circa 20mila alieni amichevoli. Le perdite di Selbet ammontarono a circa 5mila, poiché gli uomini Selbet si trovavano su navi da guerra ben protette e non caddero vittime di un attacco inaspettato. Le antiche civiltà con tutte le loro conquiste furono letteralmente spazzate via dalla faccia della Terra, tra cui la leggendaria Atlantide, la cui datazione approssimativa della distruzione coincide con il tempo indicato da Platone nei suoi famosi dialoghi.
    

    
      Dopo diversi decenni, dopo che i processi catastrofici sulla Terra si furono un po' calmati, i terrestri sopravvissuti furono riportati sul pianeta. Alcuni dei nostri antenati furono portati sul lontano pianeta Disara, di cui è nota anche l'ubicazione. Ora esiste una civiltà altamente sviluppata che si è unita all'Unione Interstellare. Esternamente, i suoi rappresentanti non sono praticamente diversi da noi.
    

    
      Dopo diverse centinaia di anni, la situazione su Selbet è cambiata. Gli estremisti persero il potere e la civiltà rettiliana, su loro richiesta, fu riammessa nell'Unione Interstellare. I Selbeti ammisero che la loro guerra contro le altre civiltà fu un errore. Attualmente, i rettiliani di Selbet partecipano attivamente a molti studi condotti dall'Unione Interstellare. A livello ufficiale, trattano i terrestri con rispetto e cordialità, compreso il contatto astrale di Irina Podzorova con lo scienziato rettiliano Selbet. Tra i normali residenti di Selbet, come abbiamo capito, l'atteggiamento può essere ambiguo, ma in ogni caso non c'è stata alcuna aggressione nei confronti della Terra da parte di Selbet da molto tempo. Attualmente non hanno basi proprie sul nostro pianeta (a differenza di molte altre civiltà). Le azioni militari con Selbet nella nostra parte dello spazio hanno ricevuto un nome speciale nella Galassia: nell'Unione Interstellare questi eventi sono chiamati "La Guerra di Selbet con le colonie di Burkhad nel Sistema Solare".
    

    
      Per quanto riguarda la Terra, qui, diverse centinaia di anni dopo la guerra, un gruppo di uomini tentò di raggiungere i loro creatori sulla Luna costruendo un'astronave utilizzando combustibile nucleare, i cui segreti erano conosciuti fin dall'anteguerra e furono tramandati di generazione in generazione. La nave che costruirono era imperfetta, pericolosa per i terrestri e per l'ecologia del pianeta, così i nostri fratelli stellari maggiori decisero di intervenire e spiegare alla gente che non era ancora arrivato il momento di volare in cielo, e c'erano ancora molte cose da fare sconosciuti sulla loro Terra natale. È proprio questo ciò che racconta il mito della Torre di Babele, trasmesso a Mosè.
    

    
      Gli alieni sostenevano che le persone dovevano prima popolare la Terra, imparare a costruire città, iniziare a costruire da sole navi perfette e, soprattutto, vivere in pace e armonia tra loro, e solo allora avrebbero acquisito il diritto di esplorare l'Universo su astronavi in ​​cooperazione. con i loro creatori. Le persone concordavano con l'equità di queste proposte e chiedevano a coloro che consideravano Dei di aiutarli a esplorare il pianeta notevolmente cambiato e a organizzare la vita su di esso. I principali psicologi e fisiologi dell'Unione Interstellare decisero di crearne diversi diversi dalla razza terrestre precedentemente unica, con l'obiettivo, da un lato, di adattarli al clima che era diventato diverso in diverse parti del globo, e dall'altro l'altro, iniziare la lotta contro la xenofobia come principale ostacolo all'ingresso nell'Unione Interstellare per molte razze giovani. Così, attraverso piccole mutazioni genetiche artificiali, dalla razza terrestre precedentemente unica furono create quattro razze principali, dalla cui mescolanza, a loro volta, emersero gradualmente i popoli moderni.
    

    
      Dopo tutti gli eventi descritti sulla Terra, ma un po' più tardi, è iniziata la nostra era, la cui storia ci è giunta in parte in una forma più o meno distorta. Era già un'era completamente diversa, infatti, su un altro pianeta: il pianeta che conosciamo adesso. Noi umani, a livello subconscio, non ci fidavamo più degli alieni come prima, avendo assorbito tutto l'orrore di quanto accaduto. La paura è diventata gradualmente uno dei nostri sentimenti principali, che ha ampiamente eclissato l'amore. Non solo paura specifica, ma paura come concetto generale e motivazione generale per le azioni. Tutto questo è stato uno dei motivi per cui i contatti aperti con gli alieni sono gradualmente cessati, lasciando il posto alla loro comunicazione con singoli contattati che si abbinavano a loro nelle loro vibrazioni - vibrazioni, prima di tutto, che non contenevano paura.
    

    
      DA DOVE PROVENGONO TUTTE LE RELIGIONI. CHE COSA È DIO NELLA COMPRENSIONE DEGLI ALIENI. IL VERO SIGNIFICATO DELLA MISSIONE DI GESÙ CRISTO
    

    
      Molto probabilmente, hai già capito che le religioni ci sono arrivate dai nostri creatori: le civiltà aliene dell'Unione Interstellare della nostra Galassia, che erano per noi gli stessi Dei senza virgolette, che ci hanno creato dai loro geni (a immagine e somiglianza ...), e poi, per così dire, sono curati da milioni di anni. Ebraismo (la Torah, sulla base della parte storica della quale fu poi creato l'Antico Testamento biblico), Cristianesimo (Vangelo o Nuovo Testamento), Islam (il Corano) e Buddismo (questo è più una filosofia che una religione) sono stati trasmessi a rappresentanti specifici dell'umanità in tempi diversi, tenendo conto delle specificità di questo dato tempo, delle caratteristiche di questo popolo con le sue tradizioni e credenze in quel momento, nonché della situazione specifica del pianeta nel suo insieme.
    

    
      Pertanto, tutti gli insegnamenti spirituali, sebbene in qualche modo diversi l'uno dall'altro, in realtà all'origine parlano delle stesse verità con parole diverse. Inoltre, ogni insegnamento successivo (ad esempio, nella catena Ebraismo-Cristianesimo-Islam) è, per così dire, un aggiornamento del precedente, non negando, ma trasformando le verità passate, tenendo conto della nuova fase di sviluppo di società e le nuove condizioni socio-culturali nel trasmettere la didattica aggiornata. Tutta l'inimicizia dei loro seguaci tra di loro è causata non da differenze nei postulati di base, ma (intenzionalmente o meno) da distorsioni introdotte, frammenti che sono stati estratti dal contesto linguistico o storico - di regola, per servire certi, non molto obiettivi spirituali di diversi gruppi di rappresentanti dati attuali.
    

    
      Allora, cos'è Dio secondo gli alieni? Considerano Dio il nostro comune Creatore di tutte le cose, il Creatore, che ha creato da sé tutte le anime, e poi tutti i mondi, compreso quello spirituale e poi quello materiale. Cercheremo ora di descrivere tutto questo molto, molto brevemente e con parole quanto più semplici possibile.
    

    
      Tutte le anime furono create istantaneamente e per sempre. Questo è realmente accaduto in un certo momento, ma allora il tempo stesso non esisteva, quindi possiamo supporre che tu ed io siamo sempre stati nel tempo (che è apparso più tardi), proprio come Dio stesso. Cioè, nonostante questo momento specifico, ma senza tempo, della creazione, ognuno di noi è sempre stato e sempre sarà. Questo è il vero “sempre in entrambe le direzioni” - senza alcuna riserva. Inoltre, l'anima non può essere distrutta o dispersa in nessuna condizione, altrimenti lo stesso potrebbe essere fatto con Dio, poiché ogni anima razionale è la sua manifestazione a tutti gli effetti, che è collegata con lui in un unico insieme. Il Creatore (Assoluto, Dio, Mente Suprema, ecc.) si sviluppa (se tale termine è appropriato qui) ciclicamente. Nell'Induismo, questi cicli sono figurativamente chiamati il ​​Giorno di Brahma e la Notte di Brahma, alludendo allo stato manifestato e non manifestato di tutte le cose. Alla fine dello stato manifesto (chiamato anche Kalpa nei Veda indiani), tutto ciò che esiste in tutti i mondi ritorna alla sua forma non manifesta: non c'è nulla, ma questo “niente” esiste nel suo potenziale e può manifestarsi di nuovo. Alla fine della parte non manifesta del ciclo (chiamata anche Pralaya), sorge un impulso che porta poi alla manifestazione di tutte le cose. Parlando in senso figurato e ancora nel modo più semplificato possibile, questo può essere considerato il primo “pensiero” dell'Onnipotente risvegliato (Assoluto, Dio, Logos, ecc.). Le nostre anime eterne intelligenti, però, non scompaiono completamente quando tutto si dissolve, ma rimangono anche in uno stato fuso con l'Assoluto, per poi manifestarsi e prendere il loro posto esattamente al livello in cui hanno terminato lo sviluppo nel ciclo manifestato precedente. Tutto questo è descritto in modo più dettagliato nelle opere di Helena Blavatsky, così come direttamente nei Veda.
    

    
      Secondo l'Unione Interstellare, il ciclo manifesto globale dell'Universo (Maha-Kalpa) dura circa 125 miliardi di anni (ricordiamo che secondo i dati scientifici la Terra dura circa 6 miliardi di anni). Ma ci sono anche sottocicli che fanno parte del ciclo globale; dopo ognuno di essi avviene solo una parziale dissoluzione dell'Universo. La durata del ciclo globale immanifesto (Maha-Pralaya) non può essere valutata nel tempo, perché la scala di valutazione stessa scompare - il concetto di tempo non esiste più. Cioè, può essere un secondo o miliardi di anni. Questi cicli si susseguono per sempre; non hanno né inizio né fine - sebbene la nostra mente mortale limitata (vale a dire la mente, non l'anima) non sia in grado di comprenderlo, la logica qui non funziona.
    

    
      Ora che ci siamo occupati, seppure al livello più semplificato, dei cicli dell’Universo, torniamo ai nostri argomenti. Tuttavia, qui voglio avvertirvi immediatamente: ora ci saranno informazioni che entreranno sicuramente in conflitto con gli stereotipi dogmatici di molti credenti. Quindi, lo statuto speciale dell'anima, a noi nota sotto il nome di Gesù Cristo, è dovuto al fatto che quest'anima è nata da Dio (l'Assoluto, l'Altissimo, il Creatore, Dio Padre, Logos...) la primissima, cioè prima di tutte le altre anime. Fu, per così dire, il primissimo impulso mentale del Creatore. È possibile che qui non stiamo parlando solo dell'inizio dell'attuale ciclo dell'Universo manifestato, ma anche di un inizio senza tempo al di là di tutti i cicli. Questo è tutto ciò che si può dire qui a parole, cioè dal livello della logica. Poi, ad un certo punto, furono create tutte le altre anime, compresi te e me. Tuttavia, è questa prima anima ad essere unica, poiché è stata proprio il primo impulso creativo dell'Onnipotente, il quale, a causa di tale primato, ha uno status speciale, per così dire, primordiale di vicinanza al Creatore. Possiamo dire che questo è un grado di affinità con il Creatore maggiore rispetto a tutte le altre anime. Una nota importante: questo non significa che altri movimenti spirituali non associati a Gesù siano in qualche modo peggiori del cristianesimo.
    

    
      Ognuno di loro ha il proprio fondatore con i suoi obiettivi molto elevati, anch'esso proveniente dal livello divino (spirituale) più alto - vedi il collegamento all'articolo sui livelli sopra. Ma l'anima di Gesù era pur sempre la primissima anima creata. Allo stesso tempo, una delle anime molto forti (per così dire), che erano a uno dei più alti livelli di sviluppo a noi accessibili (al di sopra del quale per noi “da qui” tutto si fonde nell'infinito divino), era il famigerato figlio anche dell'unico Dio, Lucifero, che ha fatto da tempo immemorabile nel nostro ciclo manifestato la scelta di separarci dal Creatore.
    

    
      Adesso attenzione. Nel paradiso terrestre dove furono create le prime persone e dove si trovava Lucifero, incarnato nello scienziato rettiliano Selbet, Gesù era lì! TUTTAVIA, Gesù, come si è scoperto, era lì (a differenza di Lucifero) non nel corpo fisico, ma in quello astrale. Cioè, come se fosse presente in ogni caso invisibilmente, forse (ma questa è ancora solo un'ipotesi) - e personificando lo stesso Spirito Santo di cui parla la Bibbia. Ma non è tutto. Molti scienziati dei pianeti dei nostri creatori vivevano nella base del paradiso. Quindi, uno di questi scienziati, che rappresentava Burkhad, era quello spirito incarnato, che (o quale) ora conosciamo sotto il nome di Maria - la Vergine Maria, la madre fisica di Gesù Cristo dal Vangelo. Questo scienziato (Maria nel corpo fisico di un Burkhadiano) ha preso parte attiva alla creazione delle prime persone basate su esperimenti genetici. E accanto a lui (o lei) nel corpo astrale Gesù risiedeva costantemente. Questo, in molti modi (secondo i rappresentanti dell'Unione Interstellare), potrebbe essere la ragione di tutte le sue ulteriori azioni sulla Terra, così come di quel sacrificio di altissimo livello per il bene delle persone (non stiamo parlando della crocifissione qui ), di cui si parlerà più avanti.
    

    
      Dopo l '"espulsione" delle persone dal territorio della base paradisiaca, Gesù decise di incarnarsi ad un certo momento nel corpo umano, poiché questa via era la migliore per aiutare le persone nel loro sviluppo spirituale. Tuttavia, il livello di energie (vibrazioni) di questa personalità spirituale più elevata era così potente che nessuno dei popoli, nessuna delle culture emergenti dell'umanità in rapido sviluppo poteva fornire le condizioni energetiche (chiamiamole così) necessarie per una tale incarnazione. Pertanto, mentre si trovava sul piano spirituale tra le vite fisiche, Gesù sviluppò un grande piano. Qui dobbiamo tenere presente che a livello spirituale, infatti, avviene la completa fusione con l'Onnipotente, quando l'anima non si separa da Dio in tutte le sue manifestazioni. Pertanto, questo piano può essere tranquillamente considerato divino. Questo piano prevedeva la formazione di una nazione speciale sulla Terra, dotata di cultura, credenze religiose, conoscenza (e quindi energia collettiva) in grado di realizzare la sua incarnazione fisica. Questo era il popolo ebraico.
    

    
      Tutti gli altri “miracoli” descritti nell’Antico Testamento (cioè nella Torah) avvennero con la sua partecipazione diretta o sotto la sua guida. Fu lui, incarnato nell'onnipotente rappresentante della civiltà (e del pianeta) Tumesout Yahweh, ad apparire a Mosè, per il quale, tenendo conto del sistema di percezione di questo contattato, fu creato l'effetto del famoso "roveto ardente". Cioè, era proprio il “Dio Yahweh”. Fu lui a condurre poi gli ebrei fuori dall'Egitto, scegliendo Mosè come suo contattato. Tutte le cosiddette "piaghe egiziane", la divisione delle acque del Mar Rosso e altri miracoli dell'Antico Testamento furono compiuti sulla base di tecnologie aliene per il controllo degli elementi, della flora e della fauna del pianeta. Se consideriamo che l'età delle civiltà che ci hanno creato è un ordine di grandezza maggiore della nostra (decine di milioni di anni), allora questo è abbastanza comprensibile, sebbene non meno sorprendente delle capacità delle armi descritte in questo articolo sopra. I sacerdoti egiziani non potevano resistere a queste tecnologie, perché i loro “patroni” erano le cosiddette civiltà plasmoidi (“spiriti della natura”), situate a livelli vibrazionali inferiori a Yahweh (Gesù). In questo contesto diventa chiaro chi, perché e come trasmise a Mosè le tavolette con i comandamenti, selezionate dalle vibrazioni (una nave aliena, circondata da una nuvola di plasma, aleggiava effettivamente sul Monte Sinai, come suggeriscono alcuni esoteristi); cos'era la manna dal cielo (una miscela equilibrata di nutrienti di origine artificiale che veniva spruzzata di notte dalle navi sul campo ebraico); cosa fosse l'Arca dell'Alleanza (un generatore di radiazioni ad alta frequenza, che serviva per vari scopi e realizzato dagli ebrei utilizzando la tecnologia trasmessa esattamente a Mosè) e così via.
    

    
      Facciamo subito una riserva: tutto questo non è affatto un tentativo di spiegare tecnologicamente i “miracoli divini”. Per te e me (per non parlare dei popoli dell’antichità), questi miracoli sono in realtà proprio questo: divini, perché sono stati veramente rivelati dai nostri “dei creatori” per la nostra salvezza e sviluppo. C'era davvero una volontà divina in questo dai livelli più alti, ed è probabile che degli esseri spirituali luminosi - gli angeli - che hanno materializzato parzialmente o completamente i loro corpi sottili abbiano effettivamente preso parte a tutto questo.
    

    
      Aggiungiamo un ulteriore dettaglio, anche se ciò potrebbe scioccare ulteriormente i sostenitori del cristianesimo ortodosso. La moglie di Tumesout Yahweh era Maria, la futura Madre di Dio, incarnata nel corpo di una donna sul pianeta Tumesout. Rimase anche sulla Terra per un po' di tempo, ma poi volò a Tumesout. Mi scusi, non voglio offendere le convinzioni di nessuno, ma scrivo quanto ci è stato trasmesso, e di cui sono fiducioso per tanti motivi.
    

    
      Pertanto, l'intera storia del popolo ebraico, a partire da Abramo, Isacco e Giacobbe, è stata la storia della creazione di un egregor etnico, progettato in un determinato momento per garantire l'incarnazione fisica sulla Terra della più alta essenza spirituale - il “primo Figlio” dell'Altissimo, che conosciamo sotto il nome Yeshua o Gesù. Non sorprende, cari lettori, che quanto sopra sia rifiutato sia dai seguaci del cristianesimo che dai materialisti convinti, anche se per ragioni completamente diverse. I primi difendono i dogmi ai quali sono abituati, per questo dichiarano eretiche le informazioni che ricevono; questi ultimi, in linea di principio, non si accontentano delle spiegazioni della nostra storia legate alla spiritualità e alle personalità spirituali, per quanto convincenti possano essere. Quindi per gli atei si tratta di una “finzione” volta (al contrario!) a promuovere il “cristianesimo morente”. Dovresti mettere una faccina sorridente qui. La mia conclusione personale: la verità sempre non conviene ai radicali degli opposti schieramenti, ma per ragioni diametralmente opposte. Questa è una delle “cartina di tornasole” della verità – soprattutto della Verità.
    

    
      MA COSA ACCADE DOPO NEL PIANO DI GESÙ E QUAL È STATO VERAMENTE IL SUO SACRIFICIO?
    

    
      Avendo preparato l'egregore culturale ed energetico del popolo ebraico, nacque da una donna che conosciamo come la Vergine Maria o la Madre di Dio - intorno al tempo indicato nel Vangelo. La concezione era sì “immacolata”, ma non si trattava di una colomba; la colomba è un'immagine. Maria, con il suo consenso, fu portata sulla nave di Burkhad. Ciò che accadde fu quello che oggi chiameremmo un procedimento di inseminazione artificiale basato sul materiale genetico prelevato da un rappresentante di Burhad, la cui anima proveniva da un livello spirituale molto elevato. Dopo la nascita di Gesù si verificarono eventi che generalmente furono descritti correttamente in seguito dai suoi discepoli, i futuri apostoli. Gesù infatti, come molti sono convinti, viaggiò in diversi paesi (compresa l'India, così come il territorio dell'attuale Russia), imparando lì dai saggi e forse anche insegnando loro; tuttavia, lo ha fatto non con le carovane, ma sulla nave aliena del suo padre fisico Burkhad, cioè il movimento è stato molto veloce. A differenza di me e di te, quando si incarnò, ricordò quasi tutto di se stesso, senza perdere il contatto con il nostro Padre Celeste.
    

    
      Il significato di tutta la sua vita era portare un nuovo insegnamento - più precisamente, un aggiornamento della conoscenza da lui data (quando si incarnò come Yahweh come residente a Tumesout) a Mosè sul Monte Sinai. Questo rinnovamento era necessario perché gli obiettivi dell'insegnamento spirituale precedentemente trasmesso erano già stati raggiunti: in mezzo a un ambiente nemico, fu creato un popolo ebraico che conosceva le verità più alte inaccessibili agli altri, e quindi aveva l'opportunità di portare il Messia che stavano aspettando. Un Messia che porta già verità più elevate dell'ideologia dell'“occhio per occhio”, che è davvero necessaria all'inizio per creare un egregor nazionale separato, energeticamente diverso.
    

    
      Qui, a quanto pare, è il momento di fare un ritiro dalla vita terrena di Gesù e rispondere più in dettaglio alla domanda logica: perché nell'Antico Testamento ci sono così tante apparentemente crudeltà, punizione, morte e così via? Dio proibisce, spaventa e punisce continuamente. Dov’è l’amore pienamente dimostrato nel Nuovo Testamento (Vangelo)? Il fatto è che, come ricorderete, l'intera storia del popolo ebraico legata alla trasmissione della Torah è avvenuta dopo la terribile guerra con Selbet, che, tra le altre cose, ha lasciato un'impronta genetica in tutte le persone. Ovviamente, dopo questa brutale guerra, che distrusse gran parte dell’umanità, i geni Selbet si attivarono nei nostri antenati, portando dentro di sé la lotta per la sopravvivenza ad ogni costo, e la sfiducia nei confronti dei nostri creatori che permettevano la “Guerra degli Dei”, e la ho già menzionato la paura e la disobbedienza a questa agli dei stessi o a Dio. Inoltre (e questo è importante!), prima della guerra, durante l'Età della Luce (in sanscrito, Satya Yuga), nel nostro codice genetico mancavano i geni responsabili della produzione di enzimi nel corpo necessari per digerire i prodotti proteici di origine animale. origine: carne, pesce e così via. Ciò era dovuto, da un lato, al fatto che anche i principali "fornitori" dei nostri geni - rappresentanti del Burkhad e dei primati terrestri - non dispongono di tali enzimi.
    

    
      D’altronde, sul fiorente pianeta “paradiso” di quel tempo, non avevamo bisogno di proteine ​​animali. Ecco perché prima della guerra, 12mila anni fa, eravamo davvero completamente vegetariani, come affermano i Veda indiani! Tuttavia, dopo che la Terra si è trovata in un'orbita più distante dal Sole (che ha portato alla comparsa della stagione fredda, nonché a un cambiamento nell'energia del pianeta nel suo insieme), il cibo vegetale è diventato insufficiente per la sopravvivenza umana. Pertanto, le civiltà creatrici hanno modificato il nostro codice genetico, aggiungendo il 5% dei geni del popolo Tumesout, che consuma anche proteine ​​animali. Di conseguenza, la quota di geni dei rappresentanti altamente spirituali di Burkhad è stata costretta a essere ridotta. Ma grazie a questo abbiamo acquisito gli enzimi digestivi, che ci hanno reso onnivori! Allo stesso tempo, a causa di questo cambiamento nel codice genetico, nonché dei cambiamenti energetici e climatici sul pianeta, l'altezza delle persone è diminuita da 3-4 metri (prima della guerra) a 1,5-2 metri (poco dopo 130). guerra di un anno).
    

    
      La conoscenza vedica sul vegetarianismo, trasmessa anche prima della guerra ai rishi (antichi saggi indiani - contattati con civiltà plasmoidi), non poteva tenere conto della situazione del dopoguerra, semplicemente perché questa guerra ebbe luogo molto più tardi. Questa spiegazione fornisce una chiara comprensione dell'intera situazione attorno al dibattito tra vegetariani e mangiatori di carne: la verità è ancora una volta “nel mezzo”. Inoltre, le anime degli animali, secondo le informazioni che abbiamo ricevuto, presentano differenze fondamentali rispetto alle anime razionali: tu ed io. Non sono immortali, sebbene possano reincarnarsi – anche negli animali e per un numero limitato di vite. Ma la cosa principale è diversa: le anime degli animali hanno creato e stanno creando proprio quegli stessi plasmoidi! Cioè, entità intelligenti e materiali sottili le cui civiltà hanno trasmesso la conoscenza vedica. Hanno le loro opinioni specifiche sul mondo materiale e sull'incarnazione fisica in esso, che considerano solo una distanza errata da Dio. (A differenza delle civiltà dell'Unione Interstellare, che considerano le incarnazioni nei corpi fisici come la parte più importante della comprensione dell'Universo, ma soprattutto come un'opportunità unica per lo sviluppo dell'anima).
    

    
      I plasmoidi considerano le anime animali da loro create come i loro "figli" e, naturalmente, hanno convinto e stanno convincendo con ogni mezzo i contattati terreni a non toccare gli animali, a non mangiarli e così via. In molti casi ciò è del tutto giustificato, ma, come ora comprendiamo, ha una ragione specifica, che non è sempre associata all’inevitabile “abbassamento delle vibrazioni spirituali dovuto al consumo di carne”. Per quanto riguarda, ad esempio, il divieto sia nella Torah che nel Corano del consumo di carne di maiale, qui tutto è ancora più pragmatico: i maiali sono portatori della grave malattia parassitaria trichinosi, causata da piccoli nematodi Trichinella. Possono essere distrutti solo trattando termicamente (cuocendo) la carne per molte ore. Né gli antichi ebrei né, molto più tardi, gli arabi avrebbero potuto farlo nelle loro condizioni di vita. Questo è il motivo per cui la carne di maiale era severamente vietata per prevenire l'infezione. Il consumo troppo frequente di prodotti a base di carne grossolana, tuttavia, può davvero causare danni a vari livelli: ecco perché nel cristianesimo e nell'Islam esiste un sistema di digiuno purificante, "legato" alle specificità di questo popolo e cultura. Inoltre, come è noto, nell'Ebraismo e nell'Islam esistono anche sistemi di rituali che purificano il cibo stesso (soprattutto la carne) da vari tipi di negatività (rispettivamente kosher e halal).
    

    
      A quanto ho capito, fu proprio per ricostruire l'insegnamento spirituale, nuovo ai tempi di Mosè, dalle tradizioni “pagane” provenienti dai plasmoidi e legate alla venerazione degli animali (non per niente gli ebrei fecero il famigerato Vitello d'Oro e lo adorò in assenza di Mosè, provocando la sua ira e costringendo la rottura delle tavolette), e fu introdotto l'intero sistema di sacrifici animali al dio Yahweh. Allo stesso tempo, l’uccisione di esseri viventi associata al consumo di carne rende davvero grossolana la coscienza. Questo è un altro motivo che spiega l'approccio molto più duro nelle istruzioni spirituali date alle persone in quel momento, così come le conseguenze molto dure della disobbedienza. E un'ultima cosa. Fu nel dopoguerra, a causa della diminuzione delle vibrazioni spirituali delle persone, che i microrganismi precedentemente “responsabili” dell’utilizzo della biomassa morta (decomposizione nei loro elementi costitutivi) mutarono, dando origine a colonie di moderni batteri e virus patogeni . Ebbene, tutti gli strumenti aggiuntivi per attuare il principio “il simile attrae il simile” sono stati, ovviamente, trovati nell’Universo.
    

    
      Se riassumiamo tutto questo, diventa più chiaro il motivo per cui nei tempi "post-alluvione" (dopo guerre e cataclismi) era necessario un insegnamento così duro, trasmettendo le verità elevate proprio in questa forma, che non è sempre piacevole per noi ora. In un modo diverso, più “umanistico”, era semplicemente impossibile formare a quei tempi l’egregore del popolo ebraico, chiamato poi ad accogliere Gesù incarnato. Era un insegnamento spirituale, rilevante in questa forma nell'era della perdita della conoscenza, della perdita della luce che seguì la guerra - Kali Yuga, il cui inizio risale alla Bhagavad Gita con l'arrivo di Krishna (circa 5 mila anni fa ). Secondo l’Unione Interstellare, Krishna era l’incarnazione sulla Terra di un’anima coordinatrice della nostra Galassia, un’anima situata ad un livello spirituale molto elevato, e quindi veramente percepita (sia da noi che da noi stessi) come la “Personalità Suprema della Terra”. Dio”, come dice la Bhagavad Gita. Ebbene, più tardi, 3mila anni dopo, al tempo di Gesù, gran parte di ciò che era necessario prima perse rilevanza e richiese, come minimo, un aggiornamento.
    

    
      Parliamo ora dell'antagonismo da parte dei saggi ebrei, e anzi della maggioranza degli “eletti da Dio” (cioè proprio da Gesù!) del popolo ebraico nei confronti di Gesù stesso. Insieme alle grandi opportunità, come sempre accade, questo popolo aveva (e ha tuttora) un'alta responsabilità nei confronti dell'umanità, il che implica, prima di tutto, ogni scelta. Come sappiamo, gli ebrei in definitiva non potevano credere nella divinità di Gesù, nonostante la sua saggezza fin da giovanissimo, che i saggi ebrei – quegli stessi scribi e farisei, così chiamati nel Nuovo Testamento per il loro atteggiamento dogmatico – non potevano negare adesione alle norme obsolete del vecchio insegnamento. Gesù non ha nascosto loro il cammino della sua anima e la specificità della sua missione, dicendo apertamente che lui stesso era il “Dio di Yahweh”; Inoltre, gli ebrei avevano una comprensione completa della reincarnazione, che nel giudaismo è chiamata “gilgul”. Ma gli ebrei per la maggior parte non credevano che ci fosse una Missione (Mashiach) davanti a loro, perché si aspettavano qualcosa di completamente diverso dal loro Salvatore - non una chiamata all'amore anche in risposta al male, ma una rivolta, un'uscita attraverso il suo potere e miracoli derivanti dalla schiavitù romana, seguiti dal completo restauro del distrutto Tempio di Gerusalemme.
    

    
      Fu con queste aspettative, come si scoprì, che era collegato il tradimento di Giuda Iscariota. Giuda infatti si offrì di rivelare ai romani la posizione del Maestro e per questo ricevette i suoi 30 pezzi d'argento. Tuttavia aveva un motivo molto chiaro e non voleva affatto che Gesù morisse. Giuda sperava anche sinceramente che il Maestro, che aveva ripetutamente compiuto miracoli davanti ai suoi occhi, restaurasse la giustizia e spazzasse via l'odiato ego pagano romano. Ma questo non è avvenuto per molto tempo. Quindi Giuda ha deciso di prendere misure estreme. Era convinto che, sotto la minaccia di terribili torture e morte, il suo amato Maestro sarebbe stato finalmente costretto a mostrare a tutti la sua forza, invece di predicare sul "porgere una guancia invece dell'altra". Quando ciò non avvenne, Giuda non riuscì a comprendere che il Maestro e il suo insegnamento erano un tutto inscindibile, e quindi Gesù non poteva infrangere nessuno dei comandamenti da lui proclamati. A differenza del Maestro, Giuda ha violato questo insegnamento - ma non tradendo Gesù, ma per il fatto che invece del sincero e profondo pentimento per ciò che aveva fatto e della stessa richiesta di perdono a Dio, ha trovato solo la forza di restituire il denaro e impegnarsi suicidio mandando con questo (soprattutto con questo, e non con il tradimento di Gesù!) la sua anima ai livelli inferiori del mondo spirituale.
    

    
      Naturalmente, sia Gesù stesso che il suo, per così dire, "gruppo di sostegno" di Burkhad, se lo desiderassero, potrebbero facilmente prevenire terribili sofferenze e la morte sulla croce. Ma nessuno poteva andare contro il disegno divino, allo “sviluppo” del quale egli stesso prendeva parte (per così dire). Il pieno significato di questo martirio va oltre lo scopo di questo articolo, quindi qui diremo solo che furono i Burkhadiani, dopo aver addormentato le guardie, a portare di notte il corpo di Gesù sulla loro nave, e poi il più importante è successo in tutta questa storia - e non solo in questa.
    

    
      Durante il tempo trascorso tra la morte fisica e la venuta ai futuri apostoli, Gesù, trovandosi nel mondo spirituale, fece proprio la scelta che è il suo sacrificio supremo. Più precisamente, era senza tempo, perché tutto è accaduto nel mondo spirituale, dove non c'è tempo. Possedendo poteri essenzialmente divini, Gesù cancellò completamente l'informazione sulla morte fisica in quanto tale dal DNA del suo corpo. Questo è ciò che ha portato al fatto che il corpo non solo è stato restaurato a livello materiale, ma è stato anche in grado di diventare di nuovo il contenitore della sua anima, cioè è avvenuta una vera risurrezione dai morti. Tuttavia, questo processo è assolutamente irreversibile; Gesù non potrà mai più morire fisicamente in questo corpo – “con la sua morte”, se intendiamo la vecchiaia o la malattia. Proprio mai, se per mai si intende la parte manifesta del ciclo di sviluppo dell'Universo, che, come sappiamo, dura molte decine di miliardi di anni. In questo modo, Gesù si è privato della possibilità di una presenza permanente nel mondo spirituale, così come della possibilità di incarnazione fisica nell'infinito numero di mondi manifestati dell'Universo, dove le condizioni, per usare un eufemismo, sono molto più piacevoli di quelle nella nostra realtà fisica. In effetti, si legò consapevolmente al nostro mondo materiale.
    

    
      MA PERCHÉ HA FATTO QUESTO?
    

    
      Si scopre che solo essendo nel nostro mondo fisico in un corpo materiale si può mantenere un tale livello di connessione con il proprio egregor spirituale (cristianesimo), in cui, attraverso il rito della comunione, Gesù può connettersi con chiunque crede veramente in lui . E non solo per connettersi energeticamente, ma per assumere e dissolvere tutta la negatività di questo credente, cioè tutto ciò che chiamiamo peccati. Così Gesù purifica il nostro mondo, conducendolo alla Luce. Ciò non ha nulla a che vedere con la “propaganda del cristianesimo” e la “religiosità” in senso astratto, essendo una tecnica energetica del tutto chiara. Ma questo funziona – ancora una volta – solo se il credente accetta sinceramente, e non formalmente, gli insegnamenti di Gesù e la sua stessa personalità. Attraverso ogni comunicando, Gesù eleva l'umanità in questo modo unico, preparandola all'evento previsto e discusso nell'ultima sezione dell'articolo. Allo stesso tempo, connettendosi con l'energia negativa di chiunque si sottoponga al rito della comunione, Gesù sperimenta (per usare un eufemismo) un disagio spirituale ed energetico, che può essere compreso dal nostro livello di percezione come sofferenza. Questo è ciò che si intende quando il cristianesimo dice che continuiamo a crocifiggere Gesù con i nostri peccati. Come ci è stato detto attraverso Irina, i suoi Mentori spirituali, situati a livelli del mondo spirituale che sono al di là di noi, hanno cercato di dissuaderlo da questo eccezionale, unico sacrificio per l'Universo. I mentori di Gesù gli hanno detto questo: ti hanno già crocifisso e ucciso, e ora ti crocifiggeranno e ti uccideranno costantemente con i loro peccati... Ma Gesù ha comunque fatto la sua scelta sacrificale per noi. Ci è stato anche detto che molti nella Galassia non capiscono perché lo abbia fatto in relazione specifica al nostro pianeta. Una delle spiegazioni è che egli si trovava all'origine della nostra creazione; per lui noi siamo come i suoi figli. La seconda spiegazione è ovviamente più profonda: ha il suo piano speciale per l'umanità. Parleremo anche di questo piano alla fine dell'articolo.
    

    
      Ora Gesù è nel corpo fisico sul pianeta Burkhad, la capitale dell'Unione Interstellare, cioè nella patria di suo padre fisico. Difficilmente possiamo immaginare il livello di vibrazioni e capacità del suo corpo. Per Gesù è stata creata una speciale isola artificiale con una superficie di circa 20 chilometri quadrati, circondata da un enorme specchio d'acqua. Lì, Gesù riceve discepoli selezionati da diverse parti dell'Universo, essendo in costante comunicazione con il nostro Creatore e in costante contatto energetico con l'egregore spirituale da lui creato sulla Terra, sostenendolo e guidandolo. Tale isolamento volontario è causato dal fatto che anche le vibrazioni più elevate degli abitanti di Burhad contrastano troppo con il livello spirituale di Gesù, e, trovandosi tra loro, egli sperimenterebbe un costante e grave disagio, sentendosi, e quindi dissolvendosi (o bruciando, come preferisci) tutte le manifestazioni negative delle loro vibrazioni.
    

    
      Per lasciare il corpo fisico, Gesù dovrebbe ora essere ucciso da qualcuno o togliersi la vita - quest'ultima cosa porterebbe ad una caduta nei livelli di vibrazione molto bassi del mondo spirituale. Ma se qualcuno nell'Universo osasse anche tentare di ucciderlo (cosa difficilmente immaginabile), allora ciò potrebbe accadere solo con il suo consenso e con completa inazione, date le sue capacità divine. Quindi anche questo sarebbe un suicidio, al quale Gesù, ovviamente, non accetterebbe mai.
    

    
      Ora qualche parola sulla tentazione di Gesù nel deserto da parte di Lucifero. Alla domanda corrispondente ci è stato detto che questa tentazione è avvenuta nel mondo astrale. Se Gesù avesse adorato Lucifero, tentato dal potere sul mondo che gli aveva offerto in cambio dell'abbandono del suo piano, allora questo avrebbe adorato l'idea di allontanarsi dalla divinità, l'idea di \u200b\u200bseparazione dal Creatore Supremo, che Lucifero stesso realizzò. Allora Gesù sarebbe diventato lo stesso di Lucifero e, in quanto figlio primogenito di Dio, molto probabilmente avrebbe ricevuto potere su Lucifero stesso - cioè, in effetti, avrebbe preso il suo posto. Ma Gesù scelse prima la sofferenza fisica e la morte invece di questo regno tentatore del mondo materiale, e poi il sacrificio eterno per tutti noi, di cui abbiamo parlato sopra.
    

    
      E IN CONCLUSIONE DELLA SEZIONE – BREVEMENTE SULLE ALTRE TRADIZIONI SPIRITUALI.
    

    
      Abbiamo già scoperto le fonti dell'induismo e dell'ebraismo. Ora parliamo di Islam e Buddismo. Il profeta Muhammad era un contattato fisico del pianeta Tumesout (come Mosè). L'insegnamento che gli fu trasmesso mirava alla formazione di un unico egregor nazionale-spirituale proveniente da tribù arabe disunite che erano attivamente in guerra tra loro. Chiunque trovi il tempo e la voglia di guardare almeno Wikipedia (per non parlare del Corano stesso) si convincerà facilmente che alla base di questa conoscenza ci sono le stesse verità bibliche, non molto diverse, infatti, da quelle trasmesse in precedenza, ma adattato e aggiornato tenendo conto dei tempi moderni (diversi secoli dopo la nascita di Gesù), nonché della situazione geografica e storica specifica del mondo arabo in quel momento. Allo stesso tempo, i musulmani adorano la Kaaba, un edificio sacro con all'interno una pietra sacra, che, a loro avviso, è stata ricreata dopo il diluvio dallo stesso progenitore del popolo ebraico, il profeta Abramo (Ibrahim). Allo stesso tempo, l'Islam riconosce pienamente l'esistenza della Vergine Maria (Miriam) come madre di Gesù e Gesù stesso come uno dei grandi profeti (Issa). Allo stesso tempo, Maometto apportò, per così dire, alcuni “cambiamenti creativi” (chiamiamoli così) agli insegnamenti trasmessi, alcuni dei quali furono poi, come sempre accade, utilizzati dai fanatici religiosi dell’Islam per realizzare i propri obiettivi. Non svilupperemo qui ulteriormente questo argomento.
    

    
      Il profeta Muhammad in realtà fece un viaggio notturno (Mi'raj) a Gerusalemme, come descritto nei versetti (versetti) della Surah Al-Najm del Corano. A Gerusalemme incontrò effettivamente Abramo (Ibrahim), Mosè (Musa) e Gesù (Issa). È stato un viaggio astrale, senza muovere il corpo fisico, e tutto è accaduto nel mondo astrale. Attualmente, Maometto è incarnato e ha già lasciato l'incarnazione in cui ha recentemente soggiornato su uno dei pianeti fuori dalla nostra Galassia, e si trova nel Mondo Spirituale, sostenendo ancora l'egregore spirituale da lui creato sulla Terra. In quanto creatori di egregori spirituali, Gesù e Maometto sono in contatto tra loro a livello spirituale.
    

    
      Gautama Buddha era l'incarnazione di una personalità spirituale (anima) da uno dei livelli spirituali più alti (accessibili alla nostra comprensione). Il buddismo ha trasmesso e trasmette una certa visione della divinità, più caratteristica delle civiltà plasmoidi, inclini a una percezione non personalizzata del Creatore (che è anche parte della Verità). Ora Buddha è nel mondo spirituale, da dove sostiene anche il suo egregor.
    

    
      OBIETTIVI DEGLI ALIENI – PERCHÉ HANNO BISOGNO DEL CONTATTO CON NOI E DI QUESTO TRASFERIMENTO DI INFORMAZIONI
    

    
      L'obiettivo principale dei nostri creatori è elevare la coscienza delle persone a un livello che consentirà alla nostra civiltà di entrare nell'Unione Interstellare. Per fare ciò è necessario che siano soddisfatte una serie di condizioni, tra cui:
    

    
      la cessazione di tutti i conflitti militari sul pianeta, l'assenza di qualsiasi azione militare per almeno cinque anni terrestri;
    

    
      un rifiuto totale della pena di morte per crimini, che danneggia solo tutti i partecipanti a questa situazione a livello spirituale ed è, di fatto, semplicemente una vendetta senza comprendere che l'intera società nel suo insieme è responsabile di ciò che è stato fatto;
    

    
      rifiuto dell'aborto - innanzitutto perché non tengono conto dei piani delle anime che vengono ad incarnarsi da vari livelli spirituali e che aspettano da molto tempo il loro turno per incarnarsi;
    

    
      rispetto e cura per il nostro Pianeta e tutto ciò che è connesso ad esso, il graduale ripristino di tutte le disarmonie in quest'area che abbiamo già consentito;
    

    
      pieno rispetto delle opinioni di tutte le persone, libertà di parola e di opinione;
    

    
      la volontà di una netta maggioranza della popolazione capace del pianeta (almeno il 70%), espressa in un voto universale.
    

    
      Queste condizioni sono le principali.
    

    
      Siamo i benvenuti nell'Unione Interstellare - come partner e assistenti a pieno titolo, in modo da poter esplorare insieme il nostro meraviglioso e infinitamente diverso Universo in cui viviamo insieme ai nostri amici e creatori alieni. L'Universo, costituito dai mondi fisico (materiale), astrale e spirituale, attraverso l'esperienza dell'essere in cui le anime razionali si sviluppano ai più alti livelli divini. Questo vale sia per le anime dei terrestri che per le anime degli alieni, soprattutto perché noi e loro possiamo incarnarci su diversi pianeti del mondo fisico, così come nei corpi di plasmoidi di materiale sottile. In questo senso non c’è assolutamente alcuna differenza tra noi. Cioè, nella prossima vita, ognuno di noi può incarnarsi su uno dei pianeti distanti dalla Terra e viceversa.
    

    
      Civiltà aliene altamente sviluppate (Tumesout, Burkhad e Selbet) hanno creato le persone terrene come ibridi progettati per combinare le migliori caratteristiche dei rappresentanti di questi pianeti. Ora i nostri antichi genitori, che ci hanno trasmesso gli insegnamenti spirituali fondamentali, sono pronti ad accettarci, per così dire, nel “seno della famiglia stellare”. Successivamente potremo ricevere tutte le conoscenze, le tecnologie, l'esperienza accumulate nel trattamento delle malattie e nel ringiovanimento e molto altro ancora. L'adesione all'Unione Interstellare (che, lasciatemelo ricordare, comprende ora 116 civiltà della nostra Galassia, su un totale di 727 al suo interno) presuppone un vero e proprio contatto di massa con noi e la possibilità di visitare liberamente tutti questi pianeti. Tuttavia, tutto ciò non potrà esserci rivelato finché il livello spirituale della nostra civiltà sarà così basso da poter ridurre molto rapidamente l’uso della maggior parte di questa conoscenza a scopi militari o ad altri scopi aggressivi volti alla distruzione piuttosto che alla creazione.
    

    
      Una prova evidente di questo nostro approccio sono le ripetute azioni aggressive dei militari di diversi paesi, che hanno portato all'incidente di navi aliene non protette (di solito turistiche), nonché alla morte o alla cattura di piloti o passeggeri innocenti. Conosciamo le date esatte di tali eventi, tutti i dettagli, e conosciamo anche le posizioni approssimative delle basi segrete dove venivano trasportate segretamente le navi aliene abbattute o cadute. Secondo le informazioni forniteci, i governi dei principali paesi sono ben consapevoli dell'esistenza dell'Unione Interstellare. Inoltre, nel secolo scorso furono conclusi accordi segreti tra specifici leader politici e rappresentanti dell'Unione Interstellare che stabilivano il non uso di armi nucleari sul pianeta, poiché ciò non avrebbe portato a nulla - gli "alieni" affermarono fermamente che per salvare l’umanità distruggerebbero i missili militari lanciati con cariche nucleari. Ci è stato detto che casi del genere si erano già verificati.
    

    
      Allo stesso tempo, i nostri creatori stanno facendo tutto il possibile per non privarci della libertà di scelta, della libertà di sviluppo lungo il percorso che noi stessi scegliamo. Questo, così come la sicurezza fisica dei contattati, che cadranno immediatamente “sotto il cofano” dei nostri servizi di intelligence “umani”, sono i motivi principali per cui non ci vengono fornite prove materiali dei contatti pubblicamente disponibili, tanto desiderate da molti. Anche se esistessero prove del genere a livello ufficiale, cercherebbero di sconfessarle con tutte le loro forze. Se fossero massicci, ciò porterebbe, con il nostro livello di coscienza collettiva, non alla riconciliazione all’interno della società, ma alla sua disunità dovuta ai tentativi di utilizzare il “contatto con gli alieni” per i propri scopi egoistici, incluso, ancora una volta, dopo tutti, i militari. Ebbene, la loro opposizione a tale utilizzo porterebbe alla violenza reciproca, ovvero all'implementazione dei nostri successi preferiti, in cui (abbastanza deliberatamente) gli alieni ci vengono spesso presentati come una forza aggressiva ostile. In altre parole, non ci “costringeranno a essere felici” attraverso un contatto di massa imposto. Invece, nel corso della nostra storia, agiscono attraverso singoli contattati che, al meglio delle loro forze e capacità, ci portano la conoscenza dall'Unione Interstellare. Tra questi contattati (abbastanza consapevolmente) c'erano buone personalità a noi note, ad esempio l'intera famiglia Roerich, Helena Blavatsky, Konstantin Tsiolkovsky, Wolf Messing, Vanga e molti altri.
    

    
      L'ingresso della Terra nell'Unione Interstellare, come si è scoperto, è anche l'obiettivo di Gesù stesso - come ricordiamo, situato nel corpo fisico sul pianeta Burkhad, la capitale dell'Unione Interstellare. Quando ciò accadrà (dopo che le condizioni di cui sopra saranno soddisfatte, riflettendo essenzialmente il significato di diversi comandamenti del Nuovo Testamento), Gesù verrà (volerà) sulla Terra in un corpo fisico. Questa sarà la stessa Seconda Venuta, come una celebrazione dei nostri risultati. E poi dovrebbe verificarsi un momento chiave secondo il piano di Gesù: è convinto che gli stessi terrestri gli offriranno di diventare il sovrano del pianeta. Poi verrà di nuovo l'Era dell'Amore e della Luce, simile a quella che esisteva prima della guerra 12mila anni fa, ma su una svolta diversa della spirale di sviluppo. Pertanto, l'intero "puzzle" di informazioni si riunisce, spiegando in un'unica conoscenza sia le verità spirituali e religiose, sia gli aspetti storici, e un quadro completamente materiale dell'accompagnamento alieno della civiltà umana da parte dei nostri creatori dell'Unione Interstellare della Galassia.
    

    
      E l'ultima cosa in questo articolo. Siamo anche riusciti a scoprire che, oltre all'Unione Interstellare, ci sono altre comunità di civiltà nella Galassia. I loro partecipanti non sono sempre d'accordo con le idee dell'Unione Interstellare, ma non esiste un confronto aperto tra queste comunità di civiltà. Conosciamo una delle comunità più famose di questo tipo come la Federazione Galattica, che ha “base” nella costellazione delle Pleiadi. Comprende 17 civiltà fisiche e circa 700 civiltà della materia sottile (plasmoidi). Inoltre, 3 civiltà materiali su 17 sono incluse contemporaneamente nell'Unione Interstellare, il che non contraddice le regole di entrambe le comunità. La Federazione Galattica è spesso chiamata la “Federazione della Luce” dai contattati terreni, poiché contiene molti mondi plasmoidi ad alta vibrazione. Alcuni membri della Federazione Galattica sono più determinati a cambiare la situazione sulla Terra. Sono pronti a intervenire e ad aiutarci a “ripulire l’ordine” nella società e nel pianeta. Tuttavia, non possono e non lo faranno senza il permesso dell’Unione Interstellare, che comprende le civiltà che hanno creato direttamente i nostri antenati.
    

    
      L'Unione Interstellare attualmente garantisce la sicurezza della nostra civiltà - prima di tutto, dai tentativi di influenza non autorizzata su di noi da parte di singoli rappresentanti di diversi pianeti che violano le leggi dell'Unione Interstellare (in realtà, questi sono criminali o, se preferisci, pirati ). A questo scopo esiste un'unità speciale del Servizio di Sicurezza Galattico, che si occupa del nostro pianeta. Inoltre, grazie alla presenza sulla Terra e sotto la superficie della Luna di numerose basi (anche militari) di diverse civiltà dell'Unione Interstellare, è stato creato un sistema in grado di prevenire o respingere un attacco al nostro pianeta da parte di spazio - come nel caso di Selbet.
    

    
      Quindi, cari amici, tutto dipende solo da me e da voi. Incluso e specificatamente da TE, caro lettore.
    

    
      Grazie per aver letto questo post!
    

    
      Le informazioni di cui sopra sono state trasmesse a tutti noi tramite la contattata Irina Podzorova (Voronezh), principalmente da questi specifici rappresentanti delle civiltà dell'Unione Interstellare:
    

    
      MidgasKaus (umanoide) - biologo, psicologo, specialista in forme di vita aliene. Pianeta Esler, costellazione del Boote, distante 36 anni luce dal Sole;
    

    
      Raom-Tiyan (umanoide) è uno specialista nella storia dell'interazione con le giovani civiltà spaziali. Pianeta Burkhad, costellazione del Cigno, 670 St. anni dal Sole;
    

    
      Te Per Hredours (rettiliano) - biologo, ecologo, trasformatore delle informazioni genetiche dei rettili in cellule di razze umanoidi. Pianeta Selbet, costellazione Canes Venatici, 730 St. anni dal sole.
    

    
      L'autore esprime la personale gratitudine a MidgasKaus, Raom-Tiyan, Te Per Hredours, nonché a Kirchiton (pianeta Daraal), Saint-Germain (pianeta Disaru), Mirakh-Kaunt (pianeta Burkhad), Li-Shioni (pianeta Shimor) per la la preziosa conoscenza che ci hanno trasmesso, Oal-Maraumsu (il pianeta Futissa, non parte dell'Unione Interstellare) e altri alieni non sono in questo elenco.
    

    
      !!! ULTERIORI INFORMAZIONI RICEVUTE IN SEGUITO:
    

    
      FUNZIONE DEI GENI DI CIASCUNA DELLE RAZZE PARENTALI NEL GENOMA UMANO
    

    
      L'uomo è una combinazione di natura biologica e spirituale. Il suo corpo fisico contiene le informazioni genetiche di quattro razze diverse, completamente diverse tra loro. Soprattutto, i rappresentanti della civiltà terrestre contengono informazioni genetiche dai primati del loro pianeta natale. Ciò ha permesso di stabilizzare le informazioni genetiche di tre razze provenienti dallo spazio e che hanno deciso di partecipare al Grande Mistero della creazione di una creatura in cui uno spirito razionale potesse incarnarsi dalla casa eterna e comune per tutti: il mondo degli spiriti disincarnati. . Il quarantacinque per cento delle informazioni genetiche dei primati terrestri consente ai terrestri intelligenti di adattarsi facilmente al mondo naturale del vostro pianeta, ma a causa delle peculiarità dell'evoluzione di questi animali, il cervello umano è progettato in modo tale che lo spirito intelligente che si manifesta attraverso la formazione di abitudini, anche di riflessi automatici, che talvolta sostituiscono il pensiero veramente spirituale.
    

    
      Allo stesso tempo, nella corteccia cerebrale di una persona terrena, si formano connessioni stabili tra i neuroni come una rete. L'energia coinvolta in queste connessioni delle cellule nervose è sempre finalizzata alla loro conservazione, che viene effettuata attivando l'istinto di autoconservazione di fronte a una situazione che contraddice il normale corso degli eventi o la visione del mondo formata. Questo è un utile meccanismo divino che aiuta lo spirito ad adattarsi alla realtà terrena in modo molto rapido e produttivo. Ma con un'educazione disarmonica e vivendo in una società di persone a bassa vibrazione, questa caratteristica contribuisce alla conservazione delle esperienze negative di interazione con le persone e include l'istinto di autoconservazione quando si cerca di andare verso la Luce, la Fede, la Gentilezza e l'Amore.
    

    
      L'emozione della paura è proprio la forma terrena per evitare il pericolo, reale o immaginario. Si verifica quando viene attivato l'istinto di autoconservazione. L'informazione genetica degli abitanti di Tumesout influenza soprattutto il sistema digestivo e quello motorio. Sono stati i geni dei Tumesoutiani a rendervi onnivori, poiché dopo la guerra di Burkhad con Selbet, la Terra è diventata diversa e le condizioni su di essa richiedevano una grande quantità di cibo proteico animale per preservare e sviluppare una vita intelligente rispetto a prima. Inoltre, i geni dei Tumesoutiani ti hanno aiutato a diventare creature erette e flessibili, praticamente prive di peli.
    

    
      Le informazioni contenute nel tuo DNA provenienti dai rappresentanti di Burhad influenzano la tua immunità, così come il sistema ormonale e nervoso. È grazie ai geni dei rappresentanti di Burkhad che i tuoi linfociti hanno la capacità di ricordare permanentemente le proteine ​​​​dei microrganismi pericolosi per il corpo. Questa è la base per la vaccinazione preventiva e il trattamento delle malattie infettive mediante la somministrazione di siero dal plasma sanguigno di persone che sono sopravvissute con successo a questa malattia. Inoltre, i geni burkhadiani consentono al cervello umano di memorizzare rapidamente diverse informazioni e di conservarle a lungo nelle connessioni neurali attraverso il rilascio di proteine ​​speciali. I corpi dei rappresentanti della razza terrena contengono la minor quantità di geni dei rappresentanti del pianeta Selbet: rettili ovipari a sangue freddo. Nonostante la piccola percentuale di questi geni, sono molto importanti per te. Sono loro che codificano la formazione delle sinapsi nel cervello, che sono in grado di rispondere ad un aumento del livello degli ormoni dello stress (ad esempio l'adrenalina) con un'ondata di attività energetica nelle regioni frontali e parietali del cervello, attraverso in cui si manifesta la coscienza dello spirito razionale, così come la sua volontà e il suo pensiero.
    

    
      Grazie a ciò, in situazioni di disagio e pericolo, invece della consueta attivazione dei recettori cerebrali per i derivati ​​dell'acido aminobutirrico, tipica dei primati, che porta alla paura, alla depressione e alla fuga, si verifica un aumento dell'attività del sistema dopaminergico. sistema serotoninico con conseguente rilascio di endorfine di varia natura, ripristinando l'equilibrio biochimico dei neuroni. Ciò consente alle persone in situazioni stressanti di percepire adeguatamente il mondo che li circonda, pensare in modo produttivo e agire in modo efficace e in conformità con le circostanze.
    

    
      Ogni persona terrena contiene un complesso genetico che gli consente di vivere e svilupparsi su questo pianeta come un essere biologico, sociale e spirituale armonioso, e le componenti energetiche del DNA umano contengono il potenziale di tutti i creatori della vostra razza. Il DNA dei primati contiene l'energia dei plasmoidi terrestri che hanno creato le anime di questi animali, e il DNA delle tre razze galattiche contiene l'energia dei loro pianeti e sistemi stellari.
    

    
      Pertanto, per gli spiriti intelligenti incarnati nei terrestri sono aperte le strade per i contatti con umanoidi, plasmoidi e il mondo spirituale. Queste opportunità dovrebbero essere usate da te per sempre, se sei interessato a sviluppare in te stesso le qualità divine, senza le quali il vero amore, la saggezza e la felicità nella Luce dell'Unico Dio, il Creatore dell'Universo e il nostro Padre comune sono impensabili.
    

    
      MidgasCaus, biologo, psicologo e specialista in forme di vita aliene. Il pianeta Esler.
    

    
      Lee Shioni, specialista nello studio del mondo astrale e delle interazioni energetiche astrali. Il pianeta Shimor.
    

    
      Dusbe Pahr, xenogenetista, specialista nella modificazione genetica delle razze antropomorfe intelligenti. Il pianeta Ticht.
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